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Figaro. ’ Esso appunto

da Siviglia a cavallo gqui giunlo;

da Shwlm ov'el forse sara.
Ant. Questo no, questo no, che il eavallo

10 non w{h saltare di la.

tl Conte. Che pazienza! finiam questo ballo!
la Cont. ¢ Sus. Come mai, giusto Ciel! finira?
il Conte. Dunque to.....

Figaro. Saltar giu,

il Conte. “Ma perche?
Figaro. H timor ...

vl Conte. Che tumor?

Figaro. LA rinchiuso,

aspettando quel caro visetto..
lippe tappe un susurro fuor d'uso.....
voi gridaste.,... lo seritto bighetto....
saltar gin dal terrore confuso. .
e stravolto nmrho un nerve del l”‘:‘-
Ant. Vostre duur;uu saran queste carte,
che perdeste?....
tt Conte. Ola, porgile a me.
Figaro. Son in trappola.

Sus. e la Contes. Figaro, a l'arte!
il Conte. Dite un pd guesto lug.,liu cos' &7
Figaro. 'Tosto, tosto..... nho tanti.,.., aspetlale.

Antorniio. Sara forse ll sommario de' debiti.
Figaro. No, la lista degh ost.
el Conte. Parlate.

E tu lascialo.

la Contessa, Susanna | . Jo 2
e Figaro. | Lascia ;,;, e partil

Antonto. Parto, si, ma se torno a trovartl.....
Figaro. Vamme, vanne, non temo di te.
il Conte. Dunque?....

la Contessca. Oh Ciel! 1a lmh_‘:ule del ]_’:lgglt;l

Susanna. Giusti Del! la 5..1lt'nl~:-. Fiacd

1l Conte. Coraggio!

Figaro. Uh che testa! i]m'st'l e la patente,
che pocanz 1l ’[mr'mllu mi die,

tl Conte. Pm&*hﬂ fare?

Figaro. Vi maneca...

1l Conte. V1 manca?
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